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l’unico diario, tra quelli pub-
blicati sulla seconda guerra

mondiale, che abbia per autore
un alto esponente della Santa Se-
de quale fu il cardinale Celso Co-
stantini. L’originalità dello scrit-
to è resa ancora più accentuata
dalla irripetibile esperienza ma-
turata dal porpora-
to friulano a livello
nazionale e inter-
nazionale, dalla
prima guerra mon-
diale in poi. La sin-
golare prospettiva
a lui offerta in virtù
del suo incarico
nella curia romana,
come segretario
della Congregazio-
ne Propaganda fi-
de all’epoca dei fat-
ti narrati, conferi-
sce tratti di assolu-
ta novità e di autorevolezza alla
sua esposizione. Celso Benigno
Luigi Costantini nacque a Ca-
stions di Zoppola nel 1876. Lau-
reatosi in filosofia all’accademia
romana di San Tommaso e ordi-
nato sacerdote a Portogruaro nel
1899, esercitò il ministero sacer-
dotale a Roraigrande, Concordia
Sagittaria e, quale reggente, A-
quileia, quindi nel 1918 venne

È nominato vicario generale della
diocesi di Concordia, nel ’20 am-
ministratore apostolico di Fiu-
me, nel ’21 vescovo titolare di
Gerapoli di Frigia, nel ’22 primo
delegato apostolico in Cina e ar-
civescovo titolare di Teodosio-
poli di Arcadia. Tornato in Italia

fu segretario, dal
1935 al 1953, del-
la Congregazione
per l’evangelizza-
zione dei popoli e
rettore del Ponti-
ficio ateneo urba-
no. Pio XII lo e-
levò al rango di
cardinale nel
1953. Bruno Fa-
bio Pighin, pre-
sbitero della dio-
cesi di Concor-
dia-Pordenone,
ha conseguito il

dottorato sia in diritto canonico
che in teologia morale. Origina-
rio di Zoppola, ha diretto gli e-
venti in onore del porporato nel
50° anniversario della sua mor-
te. 
BRUNO FABIO PIGHIN, Dia-
rio inedito del cardinale Celso
Costantini. Ai margini della
guerra (1938-1947), Marcianum
Press, 638 pagine, 50 euro
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Diario del Card. Costantini
ercorrere corridoi e
locali di un edificio
dove si sentono gri-

da e dove vedi dappertutto
cancelli, porte, chiavi, sbarre,
ti costringe a interrogarti sul
senso della libertà e ti chiedi
dove sei finito». Così don Pie-
tro Zardo ha descritto la sua
prima visita in una casa cir-
condariale nell’intervista rac-
colta dal sociologo Carlo Sil-
vano. 
Dal 1996 don Pietro è cappel-
lano del carcere di Treviso. La
sua descrizione della realtà
carceraria, emblema dell’at-
tuale situazione delle carceri i-
taliane all’interno delle quali
nel 2010 si sono verificati già
22 suicidi (non contiamo i
tentativi di farla finita sventa-
ti in tempo), dovreb-
be far aprire gli occhi
non solo ai lettori ma
anche a chi qualcosa
può farlo ovvero la
classe politica. 
«Quando ho inco-
minciato a incontrare
i detenuti- spiega an-
cora don Zardo- ho
conosciuto persone

P« che mi pone-
vano tante
difficoltà e io
non mi senti-
vo all’altezza
di affrontare
e gestire da
interlocutore
situazioni
scottanti.
Non si può
mettere pie-
de in un car-
cere in ma-
niera pietisti-
ca ed è fondamentale essere il
più vicino possibile alla realtà
dei reclusi. Mi ritrovo così o-
gni mattina ad avere incontri
personali con i detenuti: sen-
za barriere e senza filtri a-
scolto storie inimmaginabili.

Il carcere mi ha por-
tato a scoprire espe-
rienze di vita di uno
spessore e una pro-
blematicità difficili
da capire per chi, ol-
tre il muro di cinta,
svolge la propria vita
tra famiglia, lavoro e
tempo libero.
Il carcere è una realtà

complessa- conclude don Pie-
tro-. In mancanza di stru-
menti, programmi e interven-
ti che offrano delle prospetti-
ve di vita chi entra in carcere
può uscire peggiore di come
era entrato anni prima, so-
prattutto se non ha più una fa-
miglia o dei validi punti di ri-
ferimento e di sostegno».

Giacinto Bevilacqua

PIETRO ZARDO, Condannati
a vivere. La quotidianità dei
detenuti del carcere di Trevi-
so raccontata dal suo cappel-
lano, Ogm editore, 96 pagine, 10
euro
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Condannati a vivere (in carcere)

BOTTEON
Campagna di Grecia
Un libro per ricostruire la campa-
gna di Grecia, attraverso i prezio-
si ricordi di chi ha vissuto e tocca-
to con mano una delle pagine più
tristi e drammatiche della nostra
storia militare. Dopo “Aquile con-

tro” e “Voci dall’inferno di ghiac-
cio” sulla storia della campagna di
Russia e la relativa ritirata, ora il
52enne Claudio Botteon di Pian-
zano ripercorre un altro pezzo di
storia. Lo fa attraverso mappe,
piantine, foto d’epoca e il raccon-
to di chi ha vissuto quei momen-
ti in prima persona. Quindici te-
stimonianze di altrettanti reduci

delle divisioni alpine Pusteria, Ju-
lia e Tridentina. Il tutto muove da
un centinaio di pagine dedicate al-
la ricostruzione storica della cam-
pagna di Grecia. 

Erica Bet
CLAUDIO BOTTEON, Grecia:
la campagna del fango. La tra-
gedia degli Alpini in Grecia
1940-’41, 239 pagine, 18 euro

BENEDETTO XVI LODATE DIO CON ARTE

on la musica, e in parti-
colare con la musica sa-

cra, Joseph Ratzinger ha mol-
teplici legami. Su di
essa egli si espresse ri-
petutamente in saggi
e in conferenze, con
asserzioni di perma-
nente importanza. I
testi sono sparsi in
pubblicazioni dispara-
te e spesso, perciò, anche dif-
ficilmente reperibili. Questo
libro serve alla riunione e al-

la schiusura di questi testi, il
rapporto tra musica e liturgia,
tra musica e teologia. In defi-

nitiva, emerge il
profondo legame
per la musica sa-
cra di papa Bene-
detto XVI, so-
prannominato il
“Mozart della teo-
logia”.

BENEDETTO XVI, Lodate
Dio con arte, Marcianum
Press, 264, pagine, 24 euro
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llevare il maiale, accudir-
lo, farlo crescere amore-

volmente, pur sapendo che la
sua fine è una e una sola. Arri-
vare alla stagione buona per la
macellazione seguendo dei ri-
ti antichi e sapienti. Preparar-
si per i giorni in cui tutti sono
occupati a “far su i salami”. Ge-
sti che si perdono nella notte

A dei tempi: da quando questa
“musina dei poreti”, come la de-
finisce Gianluigi Secco nella
presentazione, era un tesoro da
cui ricavare tutto l’occorrente
per sfamare intere famiglie. Il
libro racconta le fasi durante le
quali i luganeghèr, stretti e con-
centrati sopra il grande tavolo,
sono intenti a tagliare, pesare,

macinare, insaccare. Bernard
ha scelto la sua lingua materna,
il dialetto bellunese, per par-
larci. L’italiano che traduce e
chiarisce certi termini a volte
incomprensibili, non riesce a
rendere la freschezza della par-
lata originale. Le immagini, ru-
bate in presa diretta, racconta-
no senza bisogno di parole i

tempi scanditi, i gesti, gli stru-
menti. Nel corso dei secoli que-
sta pratica si è fatta stile di vi-
ta: ma ormai, come tante altre
usanze popolari, sta scompa-
rendo anche dalla memoria.
ERIO BERNARD, Sull’arte an-
tica del far i salami. Al lugane-
ghèr, Kellermann, 96 pagine, 15
euro
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L’arte di fare i
salami secondo
la tradizione 
del luganeghèr

Don Pietro Zardo


